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Una Pasqua blindata per
non vanificare gli sforzi fatti
finora contro la diffusione
del Covid-19, con risultati
che fanno ben sperare: si regi-
stra un nuovo boom di guari-
ti, 1.431 in 24 ore, mentre i
nuovi ricoveri sono in calo,
così come i numeri aggiorna-
ti sulle ultime persone in tera-
pia intensiva, 18 in tutta Ita-
lia. E se il trend dei nuovi con-
tagi quotidiani resta stabile,
il 61% del totale dei positivi è
in isolamento domiciliare
senza sintomi o con sintomi
lievi. Ma nonostante gli ap-
pelli, migliaia di «furbetti»
continuano ad infrangere le
regole delle prescrizioni, este-
se con l'ultimo decreto fino al
13 aprile. Nelle ultime 24 ore
le persone sanzionate per i di-
vieti sugli spostamenti sono
state oltre 7mila. Quelle de-
nunciate per false attestazio-
ni nell'autodichiarazione 113
e 19 quelle denunciate per
violazione della quarantena
(quindi persone positive o po-
tenzialmente tali). Proprio

perché in questa fase è perico-
losissimo sgarrare, i controlli
saranno sempre più serrati
in vista della Pasqua e del lu-
nedì di Pasquetta, in partico-
lare nelle grandi città come
Roma e Napoli o mete turisti-
che come la costiera amalfita-
na. Verranno effettuati posti
di blocco con controlli a cam-
pione, dove possibile, incana-
lando tutte le auto in sicurez-
za per verificare il rispetto
delle misure di contenimen-
to. Ad essere particolarmen-
te nel mirino saranno anche i
perimetri dei tradizionali luo-
ghi d'arte e gli accessi alle
strade che conducono fuori
dalle città. Tutto per evitare
che la «curva dei contagi» ri-
schi di subire improvvise im-
pennate e cominci presto a
calare: a ieri sono oltre 83mi-
la i malati per il coronavirus,
con un incremento di 2.477
persone rispetto alle ultime
24 ore, quando invece si regi-
stravano 2.937 positivi in
più. Numeri letti inevitabil-
mente in chiaroscuro dalla
Protezione Civile: se si esulta
per i 1.431 nuovi guariti, con-
tinua ad appesantirsi il bilan-
cio delle vittime del Co-
vid-19, che sfiora i 14mila
morti, 760 in più rispetto al
dato precedente. Su un altro
versante, a infondere ottimi-
smo sono i dati sui ricoveri in
terapia intensiva, sempre più
ridotti: «solo» 18 in più ri-
spetto a mercoledì, per un to-
tale di 4.053. Rispettivamen-
te, andando a ritroso nei gior-
ni predenti, gli aumenti quo-
tidiani sono passati dai 75 di
lunedì scorso, ai 42 di marte-
dì ai 12 di mercoledì. Qui la
tabella delle percentuali fa
ben sperare, con dati cresciu-
ti appena dello 0,45%, a fron-
te dei 124 ricoveri in più del
28 marzo, quando l'incre-
mento quotidiano era stato
del 3,3%. E negli ospedali

ogni giorno vengono portati
sempre meno malati con sin-
tomi: nelle ultime ore se ne
contano 137, per un numero
complessivo di 28.540. Si spe-
ra anche in vista dell'annun-
ciata «fase 2»dell'emergen-
za, su cui non c'è ancora una
data certa, e che potrebbe ve-
dere una lenta e progressiva
ripresa delle tante attività
produttive ora in stand-by.
«Dovremo affrontare una fa-
se di gradualità - spiega Ser-
gio Iavicoli, componente del
Comitato tecnico scientifico
e dirigente dell'Inail - penso
ai meccanismi organizzativi
da adottare in azienda, modu-
lando le regole generali con il
distanziamento sociale e la
buona prassi, evitando le ag-
gregazioni o ambienti con nu-
merosi lavoratori».•
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Superata quota 10mila conta-
gi da SarsCov2 tra gli operato-
ri sanitari, mentre continua
ad aumentare il numero dei
morti. Ad oggi, sono 69 i ca-
mici bianchi deceduti e 23 so-
no gli infermieri. Numeri che
preoccupano anche a fronte,
denunciano vari sindacati
medici, dello «sconcertante
perdurare della mancanza di

Dispositivi di protezione indi-
viduale Dpi» come le masche-
rine Ffp2, ma anche visiere e
camici adeguati. Tra i conta-
giati il 20% circa sono medi-
ci ed il 52% infermieri. Molti
operatori sanitari sono attual-
mente ricoverati in Rianima-
zione. Una situazione grave,
afferma il maggiore sindaca-
to dei medici ospedalieri, l'A-
naao-Assomed. Ma come si
spiegano così tanti contagi?
Per una catena di errori di ge-
stione, secondo l'Anaao. In-
nanzitutto, denuncia, «è
mancata l'attuazione di quan-
to già scritto nei Piani Pande-
mici Nazionali (ultimo del
2006) e Regionali (2007):
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È ancora plateau. I numeri
dell'epidemia di Covid-19 in
Italia ci descrivono un trend
che si sta infatti sostanzial-
mente stabilizzando di gior-
no in giorno, con la conferma
di un rallentamento dei nuo-
vi casi. Ma perché la curva
epidemica segni l'attesa in-
versione di tendenza, ovvero

inizi ad evidenziare una so-
stanziale diminuzione di con-
tagi, bisognerà attendere al-
meno 1-2 settimane ancora.
Solo dopo Pasqua, se non a
maggio, si potrà dunque pen-
sare all'avvio della «fase 2» di
riapertura del Paese, ma sem-
pre, è il monito degli esperti,
con estrema cautela e un cri-
terio di gradualità. Da qual-
che giorno, ha sottolineato il
commissario Angelo Borrel-
li, «cioè almeno dal 27 mar-
zo, stiamo assistendo ad una
serie di valori che si stanno
stabilizzando». Il dato positi-
vo, ha sottolineato Borrelli, è
che «stiamo assistendo ad

una riduzione degli incre-
menti dei ricoverati e dei pa-
zienti in terapia intensiva».
Fondamentale è però «man-
tenere alta l'attenzione, per-
ché si potrebbero innescare
meccanismi di riavvio del
contagio». Il trend stabile nel
rallentamento dei nuovi casi
è un primo passo da conside-
rare anche per l'epidemiolo-
go dell'Università di Pisa
Pierluigi Lopalco, ma «per
una diminuzione sostanziale
dei casi bisognerà aspettare
almeno due settimane». Va
però considerato un aspetto:
«Il trend è trascinato da ciò
che succede in Lombardia,

quindi nei prossimi giorni la
curva potrebbe avere ancora
una coda allungata proprio
per effetto di nuovi casi in al-
tre aree e Regioni». Per il mo-
mento, sottolinea, «al Cen-
tro-Sud c'è una crescita co-
stante e non esponenziale dei
contagi, ma ci sono tanti foco-
lai che vanno spenti subito».
Un parametro cruciale da
considerare sarà ora l'indice
di contagio R con zero: «Dob-
biamo portarlo almeno al va-
lore 1, quando un soggetto po-
sitivo contagia in media un
solo altro individuo, il che
rende la trasmissione lenta e
controllabile». Sotto il valore

1, invece, la trasmissione del-
la malattia si interrompe:
«Questo è un traguardo non
immediato, anche se rappre-
senta l'obiettivo finale». Il
monito degli esperti è dun-
que quello di non affrettare i
tempi, perché il rischio di
una ripresa dei contagi è con-
creto. Considerando l'attuale
fase di plateau, è l'analisi del
virologo Fabrizio Pregliasco
dell'Università di Milano,
«verosimilmente la fase due
di una graduale riapertura
potrà partire non prima di
maggio ma mantenendo co-
munque delle misure di sicu-
rezza».• Unmalatosoccorsodai sanitari ANSA

Uno degli strumenti fondamentali
per capire esattamente con quale
gradualità sarà possibile tornare a
unavitanormalesonoitestsierolo-
gici per la ricerca degli anticorpi.

Questi test, secondo i ricercatori,
potranno aiutare a comprendere
quante persone hanno avuto il vi-
rus in Italia, oltre ai casi diagnosti-
cati:sarebbesufficientechefosse-

roil50%dellapopolazioneperria-
prire il Paese senza rischi. E per i
test, sono 36 i laboratori pubblici
di almeno 11 regioni che si stanno
organizzando.
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